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Nei prossimi mesi elezione degli organi collegiali della scuola 

Si sviluppa nella città 
l'iniziativa unitaria 

per i decreti delegati 
Un affollato attivo degli studenti alla Camera del La
voro — Picchettaggi al ministero della Pubblica istruzio
ne — Assemblee della prima e dell'ottava circoscrizione 

Mentre permangono gravi le condizioni dello studente ferito venerdì sera 

Al consiglio comunale 

Stasera il voto 
decisivo 

per il sindaco 
Esponente del PRI polemizza con la DC accusandola 
d i « andare per i fatti suoi » - Nuova iniziativa dei 
comunisti e dei socialisti per bloccare l'operazione 

Acqua Traversa 

La riunione di questa sera 
del consiglio comunale, con la 
votazione decisiva per il sin
daco, fornirà elementi concreti 
per misurare le intenzioni del
la DC rispetto non solo allo 
sbocco che essa intende dare 
alla crisi, ma ai tempi di con
clusione, ormai esageratamente 
lunghi, mentre la città ha biso
gno di un consiglio comunale in 
grado di operare efficacemente 
per dare ai problemi gravi e ur
genti - soluzioni positive. • 

Le previsioni che si fanno è 
che la DC punti su una giunta 
monocolore di minoranza. Come 
si ricorderà, nella riunione del 
consiglio della scorsa settima
na, oltre ai voti dei consiglieri 
de, confluirono sul sindaco an
che quelli dei consiglieri del 
PRI. Il fatto fece pensare ad 
una possibile soluzione bicolore 
(DC-PRD. Da una dichiarazione 
resa dall'assessore uscente Cec
chini (PRI) a « Paese Sera » si 
deduce tuttavia che nessun chia
rimento è venuto fra i due par
titi. Non risulta anzi che vi sia 
stato contatto alcuno. Cecchini 
e stato molto polemico con la 
DC. e Questa storia — ha detto 
— sta diventando una follia». 

La DC, secondo Cecchini « non 
ha fatto nessun passo, di alcun 
genere, né ufficiale, né ufficio
so, per sapere qua! è o può es
sere il comportamento dei par
titi sulla soluzione della crisi. 
Buio pesto. La DC va per i fatti 
suoi ». 
• L'ipotesi più probabile è che 
la DC non voglia scegliere. Do
po l'offerta repubblicana di en
trare in giunta, implicita nel 
voto espresso a favore di Da- ' 
rida, vi sono state pressioni so
cialdemocratiche per una solu
zione <tripartita» (DC-PRI e 
PSDI) che suonerebbe nei con
fronti dei socialisti — lo ha ri
cordato nei giorni scorsi il com
pagno Di Segni — capogruppo 
del PSI come una e dichiarazio
ne di guerra». 

Di qui il silenzio democristia
no diretto a non rompere i ponti 
con alcuno. Vanno peraltro 
messe sul conto anche le tensio
ni che un'eventuale restrizione 
dell*«area di governo» provo
cherebbe all'alterno della DC 
dove è in atto una discussione 
sulla strutturazione della nuova 
giunta che rischia di sconfinare 
in una rissa. Tutto questo men
tre i nodi che soffocano la città 
si fanno sempre più stretti. 

ACQUA TRAVERSA — Sulla 
scandalosa vicenda urbanistica 
del comprensorio nei pressi del
la Cassia, si preannuncia per 
questa sera una decisa inizia
tiva del gruppo consiliare co
munista in Campidoglio e dei 
consiglieri socialisti Benzoni e 
De Felice. I consiglieri del PCI 
e i due del PSI intendono chie
dere che sin dalla prossima se
duta l'assemblea capitolina af
fronti la questione, pronuncian

dosi a favore o centro la deli
bera votata dalla giunta ai pri
mi del mese: !a delibera, cioè, 
che revocando la sospensione 
delle licenze ha in pratica spa
lancato la zona a un nuovo vi
rulento attacco della specula
zione. 

Un sollecito esame c'olia deli
berazione da parte del coos-glio 
può ancora impedire che il 
provvedimento della giunta ar
rechi tutti i guai che promette: 
bloccando l'anomala decisione 
dell'amministrazione dimissiona
ria prima che scada il vente
simo giorno dalla sua approva
zione, si riuscirebbe infatti ad 
evitarne la piena esecutività. 
con la conseguenza di mantene
re intatti i vincoli di salvaguar
dia stabiliti sulla zona dalla pre
cedente delibera consiliare del-
l'8 agosto. 

Si spera infine che nella riu
nione del consiglio — che do
vrebbe quindi tenersi entro la 
settimana — dedicata all'argo
mento, si riusciranno a strappare 
al sindaco Darida le spiegazio
ni che non ha ritenuto necessa
rio fornire sinora: nonostante 
che proprio sul suo comporta
mento ricadano gli interrogativi 
più gravi. 

Bloccata la legge 
per l'abolizione dei 
patronati scolastici? 

La legge regionale per l'abo
lizione dei patronati ' scola
stici, approvata un mese fa, 
starebbe per essere bloccata 
da un nuovo intervento cen
sorio del commissario di go
verno alla Regione. La noti
zia, anche se non confermata 
ufficialmente, del blocco di 
questa importante misura le
gislativa che aveva accompa
gnato l'approvazione della 
legge sull'assistenza scolasti
ca e sul diritto allo studio ha 
trovato l'immediata condanna 
delle organizzazioni sindacali. 
In una dichiarazione del se
gretario regionale CGIL re
gionale Bottone viene sottoli
neato come Questo sarebbe un 
nuovo grave atto del commis
sario di governo (che segue le 
discusse posizioni prese a ri
guardo dell'inchiesta sul fasci
smo e del consorzio dei tra
sporti) che lede le prerogati
ve politiche e legislative del

l'istituto regionale. 
« Il movimento sindacale — 

afferma la dichiarazione del 
compagno Bottone — i lavo

ratori e tutte le forze demo
cratiche non resteranno cer
to passivi se vedranno respin
gere una legge per la cui ap
provazione si era impegnato 
con forza tutto il movimen
to». 

Un pubblico folto e attento, 
centinaia di giovani dei licei 
scientifici e classici, degli isti
tuti femminili e professionali, 
ha partecipato nei giorni scor
si al primo attivo del comi
tati unitari sui decreti dele
gati (i provvedimenti • cioè 
che porteranno alle urne nei 
prossimi mesi decine di mi
gliaia di genitori, insegnanti, 
studenti). All'incontro è inter
venuto anche Leo Canullo, se
gretario della Camera del La
voro. 

Quella dell'applicazione del 
decreti delegati — ha detto 
aprendo il dibattito Carlo 
Leoni, a nomo del coordina
mento dei comitati unitari — 
è una scadenza che non può 
cogliere impreparato il mo
vimento degli studenti: 11 mo
vimento dovrà affrontare la 
battaglia per una grande af

fermazione delle liste democra
tiche nelle elezioni degli or
ganismi collegiali. Essi, se cer
tamente non costituiscono la 
«rivoluzione silenziosa» sban
dierata da Malfatti, rappresen
tano tuttavia un'occasione per 
estendere la vita democrati
ca all'interno della scuola, la 
cui gestione, per la prima 
volta, viene aperta alle fami
glie, ai giovani ai sindacati. 

E' quindi necessario — que
ste le indicazioni emerse dai 
numerosi interventi — che gli 
studenti formino liste larga
mente unitarie, su piattafor
me di lotta precise, che ab

biano al loro centro i temi 
dell'antifascismo, dell'edilizia 
scolastica, della sperimentazio
ne didattica, di nuovi conte
nuti e metodi di insegnamen
to. Su questi punti va orga
nizzata una vasta mobilita
zione in tutti gli istituti e in 
ogni quartiere, estendendo il 
dibattito alla popolazione, al
le forze sociali, alle organizza
zioni democratiche, ai lavora
tori docenti e non docenti, 
per garantire una larga par-
delia Pubblica Istruzione, 
tecipazione alle elezioni 

Un imiwrtante contributo 
alla discussione lo ha fornito 
l'intervento del compagno 
Leo Canullo, che ha ricorda
to l'impegno del sindacato per 
la democratizzazione della 
scuola. Al suo rafforzamento 
— ha detto Canullo — an
cora troppi limiti vengono 
frapposti dai decreti delegati: 
fra questi la limitazione del 
diritto di voto ai sedicenni, 
l'esclusione della rappresen
tanza sindacale dai consigli 
di istituto, e di quella giova
nile dai consigli di distretto. 

Questi punti sono stati al 
centro di una larga battaglia 
dei comitati unitari, culmina
ta nella giornata di lotta del 29 
ottobre; su di essi deve ora 
proseguire la mobilitazione 
giovanile. Per questo — è sta
to deciso dall'assemblea — 
gli studenti organizzeranno nei 
prossimi giorni picchettaggi dì 
massa davanti al ministero 

Sull'applicazione dei decre
ti delegati si va del resto 
estendendo nella città l'ini
ziativa delle forze democrati
che, che organizzano incontri 
e assemblee. Nei giorni scorsi 
ha avuto luogo un'importan
te riunione della prima circo
scrizione, che ha visto la par
tecipazione di consiglieri co
munali e rappresentanti sin
dacali, organizzazioni culturali 
e di quartiere. 

Un'analoga assemblea cui 
hanno partecipato decine di 
insegnanti e genitori è stata 
organizzata dalla ottava cir
coscrizione. Nel corso dell'in
contro è stato annunciato che 
il comitato di quartiere di 
Torrespaccata presenterà li
ste unitarie per le elezioni 
degli organi collegiali. 

Domani manifestazione a piazza Bologna 
Il nuovo episodio di violenza ieri pomeriggio ai Parioli contro un «boy scout» — Mobilitazione antifascista nelle scuole e nei quartieri per 
preparare l'appuntamento indetto dall'ANPI — Adesione dei sindacati — Il questore dichiara che saranno intensificate le misure di vigilanza 

L'organismo regionale verrà insediato ufficialmente lunedì 

Nominata la commissione 
di indagine sul fascismo 

t i i i 

l'Iniziativa fa seguilo al volo del consiglio che, respingendo la bocciatura del 
commissario di governo, ha ribadito la necessità di un'inchiesta sulla violenza nera 

Sono stati nominati i membri,della com
missione regionale di indagine conoscitiva 
sulle attività neofasciste nel Lazio. L'orga
nismo, clie verrà insediato lunedi prossimo -
a Palazzo Guglielmi dal presidente del con
siglio Palleschi, ' è composto dallo stesso 
Palleschi, da Rinaldo . Santini, presidente 
della giunta, dai de Bruni (capogruppo), Cu-
trufo e Nistri, dai compagni Ferrara (capo
gruppo del PCI) e Berti, dai capigruppo del 
PSI. Dell'Unto, del PSDI. Galluppi. del PRI. 
Fabbri, e del PLI, Cutolo, e dall'indipen
dente Ambrosi de Magistris. • 

La commissione, che si avvarrà dell'atti
vità del comitato regionale per l'inchiesta 
popolare sulle attività neofasciste nel Lazio, 
già • in funzione presso l'ufficio stampa del 
consiglio, dovrà riferire entro tre mesi al
l'assemblea i risultati allo scopo di con
sentire le necessarie valutazioni. l • 

Come si ricorderà, il consiglio aveva ap
provato una prima volta, il 14 ottobre, una 
delibera con la quale veniva deciso di costi
tuire una commissione speciale di indagine 
conoscitiva sulle attività neofasciste. Il voto, 
contro il quale si erano espressi solo i con
siglieri missini, era venuto a conclusione di 
un ampio dibattito dal quale era emersa la 
necessità di condurre una rigorosa inchiesta 
sulle condizioni sociali e politiche da cui 
traggono origine ed alimento le attività di, 
eversione di estrema destra e sulle organiz
zazioni che sostengono e svolgono tali azioni. 

Trasmessa, per la necessaria approvazio
ne. al commissario di governo, preposto al 
controllo sugli atti dell'amministrazione re

gionale, la delibera fu respinta con la pre
testuosa motivazione che era « illegittima 
per competenza », in quanto una singola as
semblea locale non poteva occuparsi di un 

- fenomeno di portata ed estensione nazionali. 
La protesta dei rappresentanti della Re

gione è stata unanime ed immediata; in una 
dichiarazione congiunta, il presidente > del 
consiglio, Palleschi, e quello della giunta, 
Santini, definivano « sorprendente e singo
lare » la decisione^ adottata e ribadivano la 
loro decisa volontà di riproporre all'esame 
dell'assemblea la questione, onde « salva
guardare la prosecuzione dell'iniziativa de
mocratica della Regione ». Un'analoga posi
zione era stata presa, a nome del PCI, dal 
compagno Ferrara. 

Altrettanto decisa ed immediata è stata 
la reazione di consigli comunali, circoscri-

, zionali. di vasti settori della stampa e di 
associazioni democratiche e di massa a so
stegno dell'iniziativa della Regione il cui 
obiettivo è quello di mobilitare l'opinione 
pubblica attraverso le assemblee elettive a 
difesa delle istituzioni democratiche e contro 
i pericoli di rigurgiti fascisti. 

Nella seduta del 12 novembre scorso. 
quindi, l'assemblea regionale, riproponendo 
la commissione d'indagine, ne ha ribadito 
i validità invitando, con un ordine del giorno 

unitario, l'ufficio di presidenza a costituire 
questo organismo che, come si è detto, verrà 
insediato ufficialmente lunedi prossimo. 

L'ordine del giorno, a differenza della 
precedente delibera, non ha bisogno della 
approvazione del commissario di governo. Luigi Schepisi, ancora in gravi condizioni all'ospedale 

Assemblea con le forze politiche nello stabilimento della multinazionale 

La Solvay lotta contro la chiusura 
In cassa integrazione 17 lavoratori della Magliocchetti — Hanno scioperato ieri i 5.000 dipen
denti della Provincia — In agitazione i tassisti — E' stato aperto il convegno degli statali CGIL 

Rinviato a giovedì 
l'attivo sulla scuola 

con Petroselli 
L'attivo su: e I decreti de

legati e l'iniziativa - dei co
munisti per la democratizza
zione e la riforma della 
scuola », indetto inizialmente 
per domani, è stato spostato 
a giovedì alle 17, in Fede
razione, per permettere a 
tutti i compagni di parteci
pare alla manifestazione an
tifascista di Piazza Bologna. 
- All'assemblea, cut parte
ciperanno insegnanti e per
sonale non docente della 
scuola, interverrà il com
pagno Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione e 
membro della Direzione. 

Aperto al pubblico il parco anche dopo l'acquisto dell'ateneo 

Vicino raccordo per Villa Mirafiori 
~ * 

Favorevole la III circoscrizione al progetto dell'università - L'edificio al centro della tenuta ospi
terà probabilmente alcuni istituti della facoltà di lettere - Destinata ad asilo nido e scuola ma
terna una « dipendenza » dello stabile - Allarmata dichiarazione del professor Tullio Gregory 

La controversia su villa Mi
rafiori può essere adeguata
mente risolta, secondo la III 
circoscrizione, garantendo al
l'Università l'uso dell'edificio 
Interno alla tenuta e destinan
do a verde pubblico il grande 
parco che lo circonda. L'inte
ro consiglio di circoscrizione 
— come ha ribadito ieri mat-
itna nel corso di una confe
renza-stampa l'aggiunto del 
sindaco, Carlo Pelonzi — è 
senz'altro favorevole al pro
getto dell'ateneo, ritenendo 
che esso rappresenti la siste
mazione più realistica, in gra
do comunque di tener conto 
delle esigenze dei cittadini 
del Nomentano. 

Si è fatto notare che uno 
scoglio di notevoli dimensio
ni è rappresentato dalla man
canza di strumenti giuridici 
adeguati a garantire una si
mile soluzione: ma l'ostacolo 
potrebbe facilmente essere su
perato con la stipula di una 
convenzione tra l'ateneo e il 
Comune, in cui il primo affi
di al secondo la responsabili
tà della gestione del parco. 

Secondo l'aggiunto del sin
daco, tale linea si rivela come 
la sola in grado di dare ri
sposta in breve tempo alle 
urgenze di verde e di servizi 
della cittadinanza: il ricorso 
all'esproprio richiederebbe in
fatti una lunga attesa, che 
potrebbe protraisi addirittura 
per anni. L'opportunità della 
sistemazione nasce inoltre dal-
, la constatazione delle serie 
ascsMità dell'università. Per-
BM ffBstsDdto oh* 1 problemi 

dell'ateneo non si potranno 
risolvere senza l'adozione di 
una nuova e diversa politica, 
l'acquisto di villa ~ Mirafiori 
consentirebbe ' però di dare 

. per l'Immediato sollievo alla 
congestionata facoltà di let-

Si obietta spesso che l'edi
ficio centrale della villa, una 
volta adibito dall'università a 
sede di facoltà, non potrebbe 
più esser utilizzato in altro 
modo. Pelonzi ha osservato 
a questo proposito che uno 
dei punti fìssi delle trattative 
condotte dalla circoscrizione 
con l'ateneo è appunto l'uso 
precario dello stabile, su cui 
il rettore ha del resto fornito 
sempre le più ampie assicu
razioni. n consiglio ha inoltre 
richiesto ufficialmente al ret
tore che una «dipendenza» 
dell'edificio venga lasciata li
bera per potervi alloggiare un 
asilo nido e una scuola ma
terna. 

I docenti della facoltà di 
lettere hanno intanto ribadi
to nel corso di una riunione 
la grave situazione in cui si 
trovano tutti gli istituti, a 
causa della «assoluta man
canza di spazio per lo svolgi
mento dell'attività didattica e 
di ricerca». Il professor Gre
gory. direttore dell'istituto di 
filosofìa, in una sua dichiara
zione ha tra l'altro affermato 
che i docenti della facoltà 
« ritengono indispensabile nel
l'immediato il reperimento e 
l'utilizzazione da parte della 
facoltà di nuovi locali quali 
quelli di cui si è parlato a 
proposito 44 rilia Miraliort». 

A Campo La Noce, presso Anguillara 

Sono senza acqua 
da quasi due mesi 
Non è potabile ed il Comune non assicura nemmeno 
un rifornimento di autobotti - Casi di enterite e tifo 

te 
«a-.» W^iev^v •i^^^mùÈàM^ÉàmM VM* 

Località « Campô  La Noce >. un piccolo complesso di palazzine 
sorto l'anno scorso'a pochi minuti d'auto da Anguillara Sabazia, 
sul Iago di Bracciano. Dal mese di settembre gii oltre 300 abitanti 
delia zona seno senz'acqua. 

Prima una diffida e poi. in ottobre, un'ordinanza del sindaco 
di Anguillara ha vietato l'uso dell'acqua in seguito alle analisi 
effettuate dal laboratorio provinciale di igiene, da cui era risultata 
la presenza di sali ammoniacali e nitrici nelle condutture idriche 
di e Campo La Noce ». L'ordinanza prevedeva le vaccinazioni ne
cessarie. Ma l'ufficiale sanitario, dott. Triveri, non ritenne neces
sario eseguirle. Nonostante le ripetute richieste degli abitanti delia 
località, che si sono riuniti in un comitato di quartiere, il Comune 
non ha ancora provveduto nemmeno ad assicurare il rifornimento 
idrico con autobotti. 

La causa dell'inquinamento dipende, molto probabilmente, da 
perdite delle fogne che seno costruite a pochi centimetri dalle 
condutture idriche, sottoterra. Numerosi sono stati i casi di ente
rite: « Il mio bambino di 4 mesi — dice la signora Maria Tomas-
setti. casalinga — ha bevuto per un certo periodo l'acqua del 
rubinetto bollita. E' stato malissimo: abbiamo dovuto ricoverarlo 
al Gemelli ». 

C'è stato anche un caso di ricovero allo Spallanzani per sospetto 
tifo: si tratta della signora Lia Sthall Valente. 

II compagno Giovanni RanaUi ha presentato una interrogazione 
sulle condizioni igieniche del piccolo complesso. I problemi di 
Campo La noce sono stati illustrati, dal comitato di quartiere, ai 
cittadini di Anguillara: le sezioni locali del PCI e del PSI, in due 
manifesti, hanno denunciato le responsabilità della gtanU comu
nale (format* dalle DC, dal F6DI • dal MB). 

Contro i tentativi di smo
bilitazione della fabbrica si è 
svolta nei giorni scorsi un'as
semblea aperta all'interno 
dello stabilimento Solvay di 
Pontemammolo. La grande 
multinazionale belga, che si 
era impegnata nei mesi scor
si a mantenere inalterati i 
livelli di occupazione, ha in
vece da qualche tempo inizia
to a mandare in pensione an
ticipatamente i lavoratori che 
raggiungono i 60 anni senza 
rimpiazzarli con nuova mano
dopera. Nello stesso periodo 
l'azienda ha cominciato a 
smantellare alcune delle at
tività che da sempre erano 
state svolte nello stabilimen
to. All'assemblea aperta a so
stegno dei lavoratori della 
Solvay hanno partecipato i 
consigli di fabbrica di alcune 
delle più importanti aziende 
chimiche della * provincia, il 
consiglio di zona dei metal
meccanici, rappresentanti del
ia Federazione nazionale dei 
lavoratori chimici, rappresen
tanti delle forze politiche, 
della Regione e del Comune. 

MAGLIOCCHETTC — Fer
ma protesta dei 60 lavoratori 
del mobilifìcio Magliocchetti 
contro un grave attacco alla 
occupazione e ai diritti sinda
cali. L'azienda ha infatti mes
so sotto cassa integrazione, a 
zero ore, senza alcun motivo, 
17 lavoratori, tra i quali sono 
compresi tutti i membri del 
consiglio di fabbrica. 

• « " • • - — < . 

PROVINCIA — Hanno scio
perato ieri i 5000 dipendenti 
della Provincia per protestare 
contro i ritardi nell'approva
zione dell'acconto sul contrat
to degli enti locali da parte 
del comitato di controllo della 
Regione. Al centro della gior
nata di sciopero di ieri vi è 
stata anche la denuncia della 
Provincia che ritarda l'appli
cazione del contratto di lavo
ro 

TAXI — Contro la decisio
ne della Giunta comunale di 
rimandare ancora il rilascio 
di 200 concessioni per il servi
zio di piazza (già decise nel 
1971) i sindacati dei tassisti 
hanno deciso di proclamare 
l'abitazione di tutta la cate
goria. I tassisti avevano ri
chiesto che In considerazione 
della imminenza dell'Anno 
Santo tute le licenze fossero 
concesse simultaneamente. 

FIAT — I consigli di fabbri
ca del gruppo FIAT-Lancia 
hanno indetto per oggi, alle 
ore 9.30, presso la sede di via
le Manzoni, una assemblea 
aoerta con i rappresentanti 
di tutte 1*» *.orze politiche de
mocratiche per discutere i 
problemi legati al processo di 
ristrutturazione in corse. 

STATALI — ET iniziato ieri, 
nella sala Rimoldi in via Teu-
leda, il convegno di organiz
zazione degli statali CGIL per 
discutere sulla riforma della 

Subblica amministrazione. I 
ivori sono stati aperti dal 

segretario della Federazione 
statali Umberto Santacroce. 
n convegno continuerà oggi, 
s i k f i . 

Convegno della 
XIX circoscrizione 

sui gruppi 
d'acquisto 

Sui problemi dei prezzi e del 
commercio dei generi alimen
tari si svolgerà dopodomani 
alle 18. in via Pietro Gaspar-
ri 21, a Primavalle, un conve
gno indetto dalla XIX circoscri
zione. All'iniziativa sono stati 
invitati i commercianti della 
zona, i consumatori, le coope
rative, i gruppi di acquisto, la 
Conferesercenti, l'unione com
mercianti e i sindacati. 

Lo scopo del convegno è quel
lo di promuovere la costituzio
ne di gruppi di acquisto, in mo
do da saltare la trafila della 
intermediazione e giungere quin
di a prezzi controllati salva
guardando gli interessi dei com
mercianti e del consumatore 

Rafael Alberti 
al Circolo 

Calamandrei 
Questa sera alle ore 19 si 

svolgerà al Circolo culturale 
v Calamandrei » in via Tiepo-
lo 4a, • una manifestazione 
«Per la libertà e l'antifasci
smo in Spagna». Rafael Al
berti sarà l'ospite d'onore del
la serata, aila quale interver
ranno Fabrizio Cicchitto e Li
vio Labor. Sarà anche proiet
tato il film Non sono passati 
gli anni. 

Oggi ad Albano 
manifestazione 
di solidarietà 

con il Cile 
' Una manifestazione di solida
rietà con la resistenza cilena 
è stata promossa per oggi, alle 
18, dal circolo Arci e Victor Ja-
ra » di Albano. All'incontro, che 
si svolgerà al cinema-teatro Flo
rida, interverranno il complesso 
cileno e Inti Illimani > e i com
pagni Luis Guastavino e Elba 
Vergara • della resistenza cile
na. Saranno presenti inoltre il 
sindaco di Albano. Dietrich, e 
Raffaele Cecora, della segrete
ria dell'ARCI. 

In preparazione della mani
festazione i giovani del circolo 
« Victor Iara » hanno sviluppa
to un'intensa attività fra la 
popolazione, raccogliendo cen
tinaia e centinaia di firme in 
calce alla petizione che chiede 
la liberazione delle donne ar
restate e detenute nei campi di 
concentramento della giunta mi
litare fascista di Pinochet.. 

L'incontro di oggi è il pri
mo di una serie di iniziative 
dell'Arci nella zona dei Castel
li. I circoli di Albano e Nettu
no organizzeranno, infatti, nei 
prossimi giorni una rassegna 
del cinema latino americano. 
manifestazioni per celebrare il 
trentesimo anniversario della 
Resistenza e numerose assem
blee popolari sull'attuale tema 
riguardante l'elezioni degli or
gani collegiali di governo della 
scuola. 

Sequestrate 
2 0 auto 

di proprietà 
dell' INAM 

I debiti accumulati dal-
l'INAM (istituto nazionale as
sicurazioni contro le malattie) 
hanno portato ieri al seque
stro di venti auto di proprietà 
dell'ente. Le vetture erano in 
dotazione al direttore genera
le, al presidente al vice pre
sidente e ai direttori di divi
sione. 

Il sequestro è stato effet
tuato ieri mattina da un uf
ficiale giudiziario in esecuzio
ne di un decreto ingiuntivo del 
Tribunale di Roma, per un 
credito di 365 milioni che l'o
spedale Spolverini di Ariccia 
vanta nei* confronti dell'ente 
previdenziale. 

L'ufficiale giudiziario, Wal
ter Liggio, si è presentato ver
so le 10 all'ingresso dell'auto
rimessa dove vengono parcheg
giate le auto, accompagnato da 
due custodi giudiziari, da un 
agente di PS e ' dal legale 
dell'ospedale di Ariccia e si 
è fatto consegnare i libretti 
di circolazione e le chiavi del
le 20 auto. 

Mentre era in corso l'ope
razione alcuni legali del
l'INAM, e lo stesso vice di
rettore generale, sono scesì 
nell'autorimessa nel tentati
vo di bloccare il sequestro. 
L'ufficiale giudiziario, dal can
to suo è stato però inflessibile 
ed ha ordinato la prosecuzione 
del pignoramento. 

(vita di partito 
COMMISSIONE CULTURALE — 

Alle ere 21 in Federazione riunione 
della commissione «Murale sull'ini
ziativa del PCI a Roma di fronte 
alla crisi delle istituzioni colturali 
e ai problemi del decentramento 
colturale. (Alla rianione interverrà 
il compagno Adriano Sereni della 
Commissione colturale della Dire
zione). Presiedei a Gabriele Gian-
nantoni. 

OSPEDALIERI COMUNISTI RO
MANI — Ossi alle ore 17,30 in 
Federazione attivo desti ospedalieri 
commisti romani. Debbono parteci
pare anche 1 segretari delle seguenti 
sezioni: Carbatella. EUR, Monte 
Verde Noovo, Porteense Villini, 
Forte Aurelio - Braveria, Casetta 
Mattei, Monte Mario, Torreveccliìa, 
Trionfale, Cassia, Italia, Borgo-
Prati, Campo Marzio, Trastevere, 
Campiteli! e Porta San Giovanni 
(Trexzini-Marletta). 

ASSEMBLEE — Celio-Monti, 
ore 18,30, sei comitato di eear-
tiere (Cianci). EUR, ere 17, troppo 
lavoro edili (Colesanti). Boriata 
FinoccMo, «re 15, attivo lemmi-
nHe (F. PeHearlni). Villa Gordiani, 
ere 13, ceseeehto sei decreti dole
teti (R. Casclani). MerceUina, 
ere ao.toi decreti dolenti (F. Te* 
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minile (A. Conialo). 
CCDD. — Esqoìlino, ore 18,30 

(Clorella). Casalbertone, ore 20, 
sulla scaola (Alessandro • Parca). 
Macao statali, ore 11 . segreteria 
(Macrì). Fidene, ore 21 , Funghi. 
Donna Olimpia, ore 19,30 (Rolli). 
Fiumicino centro, ore 18,30 (Boz
zetto). Monte Verde Nuovo, ore 20. 
Trailo, ore 19 (Marini). Vitinia, 
ore 20. Nuova Alessandrina, ore 20 
(Cenci). Castelverde, ore 20,30 
(T. Costa). Labaro, ore 18,30, sai 
decreti (Cedin). Balduina, ore 21 
(lacobdli). Valle Aorelia, ore 19 
(Dainotto-Rendìna). Torrevecchia, 
ore 18,30 (F. Colli). Nettano, 
ore 18, segreteria (Ottaviano). 
Capena, ore 19, CD e consiglieri 
comunali (Ferini). Capannelle, 
ore 19,30 (Febbraro). 

UNIVERSITARIA — Ore 20,30 
in Federazione cellula Statistica. 
Ore 20,30, Casa dello Studente, 
cellula di Medicina. 

CELLULE AZIENDALI — Enel-
Acce, ore 17,30, a Ostiense: attivo 
(Fredda). Stufar Grotte Coloni, 
ere 1S, e Porrà Son Gievenni: 

(Marra). -

CORSI TOGLIATTI — Rema-
Rina, ere 18,10, orini* lezione 

19,30, riunione preparatoria. Mon-
torio, ore 20, rianione preparatoria 
(M. Pnsca). 

ZONE — Centro: domani alle 
ore 19 a Celio • IVonli attivo di 
zona (o.d.g.: iniziativa urgente del 
partito per ottenere dal Comune 
entro la scadenza amministrativa 
del 31 dicembre lo stanziamento 
per l'assistenza agli anziani; inter
vento del PCI per la modifica del 
regolamento del servizio di medicina 
scolastica) - con Merletta • lavìcoli. 
Est: Italia, ore 19, gruppo I I I Cir
coscrizione e segreterie sezioni Ita
lia, San Lorenzo (Rovere-Mala-
spina); ore 18,30 in Federazione 
gruppo lavoro ideologico (Aletta). 
Sud: in Federazione riunione di se
greteria (Vitale) ore 16. Colleferro: 
a Palestrina, ore 19,30, segreteria 
di zona e segretari di sezione (odg: 
orientamenti e strumenti della pro
paganda nell'attuale situazione poli
tica) con Imbellone-Greco. • • 

FOCI — San Paolo, ore 13,30: 
cellula Armellini (Faraglia). Torre-
vecchia, ore 18: cellula Genovesi 
(Micacei). Federazione, ore 17» 
riunione responsabili circoscrizione 
Zona Centro (Consoli). Italia, 
ere 17: cellula Plinio (Veltroni). 
Villa Gordiani, ore 18,30: comitato 
direttivo dei circolo (Pompei). 

Un altro grave gesto di vio. 
lenza squadrista è stato com
piuto ieri sera. Ai Parioli un 
giovane «boy scout» è stato 
pestato con pugni e calci da 
un gruppo di fascisti mentore 
camminava per strada con 
una ragazza. Guido Sattini, di 
18 anni, è stato aggredito in 
via Cevenini, e si è fatto me
dicare all'ospedale Santo Spi
rito alcune ferite alla testa 
guaribili in dieci giorni. L'epi
sodio ha come precedenti va
ri atti di provocazione e inti
midazione del fascisti contro 
la sede dell'ASCI (Associazio
ne scout italiana) dei Pario
li, Il ragazzo ferito ieri sera 
avrebbe riconosciuto diversi 
teppisti di destra, dei quali 
ha fornito i nomi al commis
sariato di Villa Glori. 

Permangono, Intanto, gravi 
ile condizioni di Luigi Schepi
si. il giovane selvaggiamente 
percosso dal fascisti venerdì 
sera. A brevi momenti di lu
cidità si alternano lunghi pe
riodi di torpore, 11 pericoloso 
torpore dello stato di coma 
cerebrale. Impossibile per ora, 
malgrado ci siano stati ieri 
alcuni cenni di miglioramen
to, dichiararlo fuori pericolo. 
Il ferito ha numerose frattu
re ai capo, provocate dai vio
lentissimi colpi di spranga di 
ferro vibrati dagli squadristi 
davanti ad un bar di piazza 
Armellini mentre il giovane 
stava conversando con tre 
amici. I sanitari del « cranio
lesi » del San Giovanni con
tinuano la somministrazione 
di antibiotici, insieme - ftl 
« bombardamento sensoriale » 
di voci, musiche e altri sti
moli acustici familiari al gio
vane, che serve a provocare 
il suo risveglio dal pericolo
so stato di coma. 

Una vasta mobilitazione di 
massa è in corso nelle scuole, 
nei quartieri e sui luoghi di 
lavoro per assicurare un'am
pia partecipazione alla mani
festazione unitaria indetta 
dall'ANPI provinciale per do
mani alle 17,30 in piazza Bo
logna, contro le violenze fa
sciste. Sempre nella stessa 
zona, davanti alla sezione del 
MSI di via Livorno, come è 
noto, è stato aggredito saba
to scorso il giornalista Pino 
Bianco di « Paese ' Sera ». 

La manifestazione di doma
ni è stata annunciata dome
nica nel corso dell'assemblea 
antifascista svoltasi al teatro 
delle Muse, in via Porli, con 
la partecipazione di tutte le 
forze politiche democratiche 
della III circoscrizione. All'ap
puntamento popolare di do
mani pomeriggio hanno ade
rito la Federazione provincia
le CGIL-CISL-UIL, il comita
to unitario del quartiere Ita
lia, e diverse organizzazioni 
democratiche della città. 

Il OOGIDAS (Centro opera
tivo tra i genitori per l'ini
ziativa democratica e antifa
scista nelle scuole) ha diffu
so un appello alle forze de
mocratiche nel quale si « con
stata con sdegno che i picchia
tori, ancora segnalati e de
nunciati, sono sempre in li
bertà e possono continuare le 
loro selvagge aggressioni ». Al 
liceo scientifico « Labriola ». 
dove insegna la moglie del 
fratello dì Luigi Schepisi, tut
ti gli insegnanti ed il perso
nale dell'istituto hanno firma
to un documento di condan
na della violenza fascista. 

In segno di sdegno contaro 
gli episodi di criminalità fa
scista, inoltre, i militari del
la scuola trasmissioni della 
Cecchignola hanno osservato 
un minuto di silenzio all'ora 
del rancio. 
• Il vicepresidente del consi

glio regionale del Lazio, com
pagno Gigliotti, ha inviato ie
ri al presidente Palleschi una 
lettera in cui si rileva l'op
portunità di un intervento 
dell'ufficio di presidenza pres
so il ministero dell'Interno 
a per richiedere un impegno 
particolare per prevenire e 
combattere episodi di violen
za fascista». Palleschi dal 
canto suo, ha dichiarato che 
«è necessario che gli uffici 
dello Stato preposti all'ammi
nistrazione e alla sorveglian
za della giustizia facciano tut
to il loro dovere, e che l'opi
nione pubblica non sottova
luti queste questioni e mani
festi nei confronti della vio
lenza fascista la sua decisa 
condanna ». ' 

Il questore di Roma, Euge
nio Testa, in risposta ad una 
.lettera della direzione di Pae-
se Sera, ha detto che «te 
misure da tempo adottate per 
la prevenzione e la repressio
ne dei deprecabili fenomeni 
criminosi In essa denunciati, 
hanno già consentito di far 
luce sulle due più recenti 
gravi aggressioni e di arre
starne i due principali respon
sabili. Esse, peraltro, sono 
state già ulteriormente inten
sificate, anche in ottemperan
za alle precise direttive im
partite al riguardo dal mini
stero dell'Interno». 

Per quanto riguarda Hn-
chiesta giudiziaria è da regi
strare che alle 10 di stamat
tina il sostituto procuratore 
della Repubblica Cavallari In
terrogherà in carcere il mis
sino Angelo Mancia, ricono
sciuto e arrestato poche ore 
dopo il grave episodio di piaz
za Armellini. 

Avviso 
alle sezioni 

Tutta le sezioni della città 
ritirino subito presso I centri 
delle zone i manifesti e i vo
lantini per la. manifesteziene 
antifascista di demolii ba peana 
Bologna. 
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